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La newsletter dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  

n. 38/2025 

  

 
 

 

Gentilissim*, 

 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Europa e relazioni internazionali intende fornirvi 

settimanalmente aggiornamenti su bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

 

  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

 

  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

 

 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it
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Opportunità e attuazione del PNRR 

 
 

 
    

 

 

FAQ - Chiarimento metodologia di calcolo - 20% NZEB 
 

È disponibile sul portale Italiadomani.gov.it - Il principio DNSH (Do No Significant Harm) nel 

PNRR la nuova FAQ che chiarisce la metodologia di calcolo del requisito “-20% NZEB” 

descritta nella Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH), allegata alla circolare RGS n. 22 del 14/05/2024 e corregge alcuni 

refusi sulla denominazione degli indici di prestazione. 
 

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR 

nazionali non arrechino nessun danno significativo all’ambiente: questo principio è 

fondamentale per accedere ai finanziamenti del RRF. 
 

Inoltre, i piani devono includere interventi che concorrono per il 37% delle risorse alla 

transizione ecologica. 
 

Fonte: sito di Italiadomani 

 

 

 

  

Bandi e programmi di finanziamento UE 
  

  

   

Gamba FSE+: Iniziativa finalizzata ad attivare percorsi di inclusione socio-lavorativa e sviluppo 

delle competenze rivolti ai cittadini di Paesi terzi 
 

Con il Decreto Direttoriale n. 135 del 25 novembre 2025, è stato pubblicato l’invito rivolto alle 

Regioni aderenti alla Manifestazione di interesse per sviluppare percorsi di inclusione socio-

lavorativa e di potenziamento delle competenze rivolti ai cittadini di Paesi terzi. 

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/dnsh.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/dnsh.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/news/faq---chiarimento-metodologia-di-calcolo--20--nzeb.html
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L’intervento, finanziato nell’ambito della Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 

povertà” del Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021–2027 (FSE+), si pone 

in complementarità con il multi-azione FAMI n. 1/2023. 
 

Destinatari finali degli interventi sono i cittadini di Paesi terzi presenti sul territorio regionale. 

Il bando sostiene la progettazione di servizi aggiuntivi che possano ampliare e completare i 

percorsi già attivi a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, rafforzando le misure di 

politica attiva come tirocini, formazione professionale, accompagnamento al lavoro e azioni di 

crescita personale. 
 

L’obiettivo è favorire l’autonomia socio-economica dei cittadini di Paesi terzi, attraverso 

interventi integrati, partnership territoriali, potenziamento dei servizi esistenti e una forte 

sinergia tra FSE+ e FAMI. 

Per la Regione Emilia-Romagna, l’invito prevede la costruzione di servizi complementari agli 

interventi regionali finanziati dal FAMI, con particolare riferimento alle azioni di valorizzazione 

e sviluppo delle competenze. 

Il progetto dovrà essere realizzato sul territorio regionale e potrà prevedere il coinvolgimento 

di partner pubblici e, successivamente, anche privati secondo le regole del PN Inclusione. 

Le attività potranno essere finanziate fino a un massimo di 36 mesi, con possibilità di proroga 

fino al 31/12/2029. 
 

Beneficiari: possono partecipare, come partner della Regione Emilia-Romagna: 

- enti locali ed enti pubblici territoriali; 

- università e istituti universitari ad ordinamento speciale; 

- CPIA; 

- istituti di ricerca pubblici; 

- enti strumentali regionali; 

- organizzazioni internazionali o intergovernative riconosciute dal MAECI; 

- istituti previdenziali; 

- camere di commercio; 

- ANCI regionale; 

- altri enti pubblici. 

Altri soggetti privati potranno essere coinvolti nella fase successiva, in qualità di attuatori, 

secondo le modalità previste dal PN Inclusione e in coerenza con quanto già attivato nel FAMI 

n. 1/2023. 
 

Cofinanziamento: per la Regione Emilia-Romagna la dotazione finanziaria massima prevista è 

pari a €1.618.753,68, a valere sul FSE+ – Obiettivo specifico ESO4.9 “Inclusione attiva cittadini 

Paesi terzi”. 
 

Scadenza: 17/02/2026 
 

Fonte: sito del Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 

  

https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/gamba-fse
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Bando Twinning Programme di ScaleDem 
 

Il Twinning Programme di ScaleDem, finanziato dal programma Horizon Europe, offre 

un’opportunità per organizzazioni impegnate nel rafforzamento della democrazia di accedere 

a un percorso strutturato di apprendimento peer-to-peer della durata di 12 mesi. 
 

Il programma mira a superare le barriere alla scalabilità dei progetti di innovazione 

democratica, collegando organizzazioni che affrontano difficoltà nel crescere o replicare le 

proprie iniziative con mentori esperti che hanno già ottenuto risultati concreti nel settore. 

All’interno del programma, un mentore lavora con un massimo di 4 mentee all’interno di una 

“Twinning Community of Practice”, co-progettando piani d’azione concreti e adattati al 

contesto locale per ampliare l’impatto dei progetti. 

I partecipanti devono avere un progetto in corso volto al rafforzamento della democrazia o 

un’esperienza concreta di progetto replicabile e identificare chiaramente il gap di scalabilità 

che intendono affrontare. 
 

L’iniziativa sostiene la sperimentazione di strategie innovative nelle quattro dimensioni di 

ScaleDem: 

- Scale Out (espansione in termini di portata e settori); 

- Scale In (miglioramento della qualità di metodi e strumenti); 

- Scale High (rafforzamento del sostegno istituzionale e politico); 

- Scale Deep (coinvolgimento di gruppi svantaggiati e sviluppo di una cultura democratica 

duratura). 
 

Il programma prevede incontri in presenza, sessioni individuali di mentoring e momenti 

online, oltre a strumenti di documentazione e validazione delle pratiche, per favorire la 

replicabilità e l’adattamento delle innovazioni democratiche in diversi contesti europei. 
 

Beneficiari: possono partecipare come mentee e come mentori organizzazioni pubbliche e 

private, ONG, enti della società civile, istituti di ricerca, università, think tank, iniziative 

comunitarie e imprese orientate a finalità sociali, purché stabiliti in paesi eleggibili secondo il 

bando Horizon Europe HORIZON-CL2-2024-DEMOCRACY-01-12 (tutti gli Stati membri 

dell’UE, i paesi associati a Horizon Europe e, in via eccezionale, Algeria, Azerbaijan, Egitto, 

Giordania, Libano, Libia, Marocco, Palestina e Siria). 
 

Cofinanziamento: finanziamento fino a €65.000 per ciascuna comunità, coprendo spese per 

personale, viaggi, strumenti e altre attività collegate alla scalabilità del progetto. 
 

Scadenza: 31/03/2026 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

  

  

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/12542
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Bando FORWARDS: Climate-Smart Forestry e progetti pilota di restauro forestale in Europa 
 

La nuova call FORWARDS sostiene la realizzazione di progetti pilota di Climate-Smart Forestry 

(CSF) e interventi di restauro forestale in Europa, con un forte coinvolgimento di cittadini e 

stakeholder locali. 
 

L’iniziativa nasce nell’ambito del progetto europeo FORWARDS, finanziato dall’Unione 

Europea, che sta sviluppando il ForestWard Observatory: una piattaforma paneuropea 

dedicata al monitoraggio degli impatti dei cambiamenti climatici sulle foreste e al supporto 

alle decisioni in materia di gestione forestale. 
 

Il bando intende affrontare le sfide che i cambiamenti climatici pongono alle foreste europee 

– siccità, incendi, tempeste, perdita di biodiversità – promuovendo la sperimentazione sul 

campo di pratiche innovative di gestione, adattamento e ripristino degli ecosistemi forestali. 

Le attività finanziate dovranno produrre dati scientifici utilizzabili a livello europeo, contribuire 

alla resilienza delle foreste e rafforzare il ruolo delle comunità locali nelle scelte di gestione 

ambientale. 
 

I progetti dovranno prevedere l’attivazione o il proseguimento di field trials, misurazioni e 

monitoraggi forestali, analisi su carbonio e biodiversità, nonché momenti di partecipazione 

pubblica volti a co-progettare le pratiche di gestione più efficaci. 

I risultati dovranno essere resi accessibili in open access e contribuire allo sviluppo del 

ForestWard Observatory. 
 

Saranno finanziati fino a 5 progetti, della durata massima di 12 mesi, con l’obbligo di garantire 

il proseguimento delle attività di monitoraggio per almeno tre anni. 
 

Beneficiari: singole entità giuridiche o consorzi di enti (pubblici, privati o di ricerca) eleggibili 

ai finanziamenti del Programma Horizon Europe. 

Non sono ammesse persone fisiche. Tutti i partner, in caso di consorzio, devono rispettare i 

requisiti di ammissibilità. 
 

Cofinanziamento: ogni progetto selezionato potrà ricevere un contributo massimo di € 

150.000. 

Il budget complessivo del progetto può superare tale importo, ma il finanziamento EU non 

potrà eccedere la soglia indicata. 
 

Scadenza: 01/02/2026 
 

Fonte: sito di Forwards Project 

  

  

  

  

   

https://forwards-project.eu/new-call-for-grants-on-forest-restoration/
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Altre opportunità di finanziamento 
 
 

 

   

  

  

Bando Rigenerazioni 
 

RiGenerazioni, intervento promosso dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 

Civile Universale per sostenere progettualità rivolte ai giovani tra i 14 e i 35 anni, intende 

favorire inclusione, benessere e partecipazione attiva nelle comunità locali. 
 

I progetti dovranno essere sviluppati nell’ambito di una delle seguenti linee di intervento: 

- spazi per il protagonismo giovanile: interventi finalizzati alla creazione o riqualificazione di 

luoghi inclusivi e attrattivi dove i giovani possano incontrarsi, esprimersi e partecipare 

attivamente (laboratori, spazi multimediali, aree per musica, teatro, sport, imprenditorialità); 

- servizi di orientamento e accompagnamento: percorsi per supportare le scelte formative e 

professionali, con particolare attenzione allo sviluppo di competenze digitali, soft skills, 

educazione finanziaria e valorizzazione dei talenti; 

- reti per la salute psicofisica: azioni dedicate al benessere emotivo e relazionale dei giovani: 

supporto psicologico, prevenzione delle dipendenze, uso consapevole del digitale, 

promozione di corretti stili di vita. 

Sono previste 3 fasi: 
 

1) la pubblicazione dell'avviso per la manifestazione di interesse dedicata alla selezione di idee 

progettuali innovative e ad alto impatto, capaci di attivare e coinvolgere i giovani tra i 14 e i 

35 anni, promuovendone il protagonismo, il benessere e la crescita personale, per contrastare 

il disagio giovanile e generare un cambiamento duraturo nel territorio. Al termine della 1° fase 

saranno selezionate le 250 migliori proposte progettuali che accederanno alla 2° fase di 

RiGenerazioni; 
 

2) un percorso di apprendimento/accompagnamento, coordinato da un Comitato composto 

da rappresentanti di Sport e Salute e del Dipartimento e coadiuvato da un team 

multidisciplinare volto a favorire la valorizzazione e la condivisione di competenze, 

professionalità, esperienze dei soggetti proponenti, oltre che a sviluppare, dal punto di vista 

operativo e finanziario, le idee progettuali selezionate nel corso della prima fase; 
 

3) la pubblicazione di un avviso finalizzato a selezionare i progetti esecutivi meritevoli di 

finanziamento, individuati tra i 250 progetti preselezionati nella Fase 1 e che abbiano 

completato il percorso di apprendimento/accompagnamento di cui alla Fase 2. 

Alla fase 1, sono ammissibili progetti di durata compresa tra 18 e 24 mesi, che prevedono 

interventi destinati ai giovani tra i 14 e i 35 anni finalizzati alla prevenzione e al contrasto del 
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disagio giovanile, coerenti con le linee di intervento sopra descritte, promuovendo il 

protagonismo giovanile. 
 

Beneficiari: enti del terzo settore iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 

costituiti in forma di associazione o fondazione, nonché associazioni e fondazioni iscritte 

nell’Anagrafe delle ONLUS, in qualità di soggetti proponenti. 
 

La partecipazione richiede la costituzione di un partenariato obbligatorio composto da 

almeno due ulteriori soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro. 

Possono far parte del partenariato: 

- enti del terzo settore iscritti al RUNTS;  

- amministrazioni pubbliche quali amministrazioni dello Stato, comprese regioni, province, 

comuni, comunità montane, e loro consorzi e associazioni, istituzioni universitarie, Istituti 

autonomi case popolari, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro 

associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, amministrazioni,  

aziende ed enti i del servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale 

delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al D. Lgs. 30/07/1999, n. 300; 

- associazioni sportive dilettantistiche (ASD)e società sportive dilettantistiche (SSD) iscritte al 

Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche (RASD). 
 

Cofinanziamento: contributo compreso tra € 150.000 ed € 250.000. 
 

Scadenza: 09/01/2026, ore 16.00 
 

Fonte: sito del Ministero per lo Sport e i Giovani 

  

  

 

 

 

Notizie 
 

 

  

Un nuovo strumento per sapere quanta CO₂ emette il proprio stile di vita 
 

I giovani sono fondamentali nella lotta contro il cambiamento climatico. Ma per prendere de-

cisioni efficaci è necessario sapere come ridurre al meglio il proprio impatto ambientale. 

Il progetto AURORA, finanziato dall'UE, ha consentito agli studenti di impegnarsi per uno stile 

di vita a “emissioni quasi zero”. 
 

Di fronte alla crisi climatica, il progetto AURORA pone le persone, in particolare gli studenti, in 

prima linea nella transizione energetica. 
 

https://www.politichegiovanili.gov.it/comunicazione/news/2025/11/rigenerazioni/
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Utilizzando strumenti digitali, iniziative comunitarie e apprendimento esperienziale, dimostra 

come le decisioni quotidiane possano contribuire agli obiettivi di sostenibilità globale. 
 

Al centro di questo approccio c'è l'app Energy Tracker. Disponibile per i sistemi Android e iOS, 

quantifica le emissioni di carbonio degli utenti derivanti dal riscaldamento, dall'uso di elettrici-

tà e dai trasporti, offrendo al contempo una guida personalizzata. 
 

Gli utenti possono monitorare le loro emissioni e ricevere consigli su misura su come ridurre il 

loro consumo energetico. Possono anche vedere come gli investimenti della comunità nelle 

energie rinnovabili intorno a loro possono aiutare a compensare la loro impronta di carbonio. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

  

 

Garanzia per le competenze per lavoratori in transizione 
 

La Commissione europea ha lanciato un nuovo programma, la Garanzia per le competenze, 

per sostenere i lavoratori e le imprese e affrontare la carenza di manodopera in settori strate-

gici e in crescita.  
 

Iniziativa faro nell'ambito dell'Unione delle competenze, la Garanzia per le competen-

ze rafforzerà i settori strategici in linea con il futuro Fondo europeo per la competitività. Con-

sentirà ai lavoratori di passare a settori strategici, trovare nuovi posti di lavoro e sviluppare 

competenze aggiuntive. 
 

Come primo passo, la Commissione ha lanciato un progetto pilota della Garanzia per le com-

petenze, con un budget di € 14,5 milioni. 

Il progetto si concentrerà sui lavoratori dell'industria automobilistica e della sua catena di ap-

provvigionamento che sono a rischio di disoccupazione. 

I risultati della fase pilota contribuiranno alla definizione del futuro programma di Garanzia 

delle competenze. 
 

Gli Stati membri sono invitati ad ampliare il più presto possibile l'uso della garanzia delle 

competenze, anche attraverso i finanziamenti disponibili per gli anni rimanenti dell'attuale 

quadro finanziario pluriennale (2021-2027). 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

  

 

Consultazione mirata per preparare la relazione 2026 sullo Stato di diritto 
 

La Commissione europea ha avviato una consultazione mirata per raccogliere contributi sugli 

sviluppi relativi allo Stato di diritto, a livello nazionale e dell'UE, nell'ambito della preparazione 

dell'annuale Relazione 2026. 

https://www.eurodesk.it/notizie/un-nuovo-strumento-sapere-quanta-co2-emette-il-proprio-stile-di-vita
https://www.eurodesk.it/notizie/la-commissione-lancia-la-garanzia-le-competenze-aiutare-i-lavoratori-transizione-ad-0
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La consultazione, disponibile online, è aperta alle associazioni giudiziarie, alla società civile, al-

le ONG, alle organizzazioni internazionali, alle agenzie dell'UE e ad altre parti interessate. Si ri-

volge anche ai portatori di interessi delle imprese, in considerazione della dimensione del 

mercato unico, che è stata oggetto di particolare attenzione sin dalla relazione del 2025.  

Le informazioni ricevute aiuteranno la Commissione a valutare gli sviluppi in materia di Stato 

di diritto e a monitorare i progressi compiuti dalla pubblicazione dell'ultima relazione sullo 

Stato di diritto nel luglio 2025.  
 

La Relazione sullo Stato di diritto si basa su un approccio preventivo, fondato sul dialogo per 

rafforzare lo Stato di diritto sia a livello europeo che nazionale.    
 

Scadenza: 23/01/2026 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

 

 

  

Commissione e Banca europea per gli investimenti collaborano per sostenere le gigafactory di 

IA 
 

La Commissione europea e la Banca europea per gli investimenti (BEI) hanno unito le forze 

per fare dell'Europa un Continente leader in materia di Intelligenza Artificiale (IA). 

La Vicepresidente esecutiva per la Sovranità tecnologica, la sicurezza e la democrazia, Henna 

Virkkunen, e la Presidente della Banca europea per gli investimenti, Nadia Calvino, hanno fir-

mato un memorandum d'intesa per accelerare il finanziamento e lo sviluppo delle gigafactory 

di IA alla base della futura infrastruttura europea di IA. 
 

La BEI, in particolare, fornirà servizi di consulenza mirata ai consorzi che hanno risposto all'in-

vito informale della Commissione a manifestare interesse. 
 

Questi orientamenti contribuiranno a trasformare concetti ambiziosi in progetti finanziabili 

che possono essere presentati nel quadro dell'invito formale per la creazione di gigafactory di 

IA, previsto per l'inizio del 2026, che aprirà la strada a un potenziale cofinanziamento della 

BEI.  
 

Il memorandum d'intesa porterà avanti l'iniziativa InvestAI, annunciata dalla Presidente Ursula 

von der Leyen in occasione del vertice per l'azione sull'IA tenutosi a Parigi nel febbraio 2025. 

InvestAI mobilita uno strumento da € 20 miliardi per sostenere fino a 5 gigafactory di IA, 

strutture di calcolo su larga scala di dedicate allo sviluppo e all'addestramento di modelli di IA 

di prossima generazione.  
 

Oltre a sbloccare gli investimenti, questo partenariato mira a tradurre la visione dell'Europa in 

materia di IA in strutture concrete e su larga scala che possano stimolare l'innovazione, raffor-

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-avvia-una-consultazione-mirata-preparare-la-relazione-2026-sullo-stato-di-diritto-2025-12-04_it
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zare la sovranità tecnologica e posizionare l'UE come leader mondiale nell'intelligenza artifi-

ciale. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

  

 

 

L'UE raggiunge un accordo sull’interruzione permanente delle importazioni di gas russo e la 

graduale eliminazione del petrolio russo 
 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un accordo provvisorio su un Regola-

mento inteso a interrompere in modo efficace e permanente le importazioni di gas russo e 

procedere verso l'eliminazione graduale del petrolio russo.  
 

Questa decisione storica porrà fine alla dipendenza dell'UE da un fornitore inaffidabile, che ha 

ripetutamente destabilizzato i mercati europei dell'energia, messo a rischio la sicurezza 

dell'approvvigionamento con ricatti energetici e danneggiato l'economia europea. Come indi-

cato nella tabella di marcia REPowerEU, la piena eliminazione dei combustibili fossili russi è un 

passo essenziale per garantire l'indipendenza energetica, la competitività, la resilienza e la 

stabilità del mercato dell'Europa.  
 

L'accordo odierno garantisce la cessazione graduale, ma permanente, delle importazioni di 

gas russo, con la progressiva eliminazione delle importazioni di gas naturale liquefatto (GNL) 

entro il 31/12/2026 e delle importazioni di gas via gasdotto entro il 30/09/2027. 

Per quanto riguarda il petrolio, la Commissione mantiene il suo impegno a garantire l'elimina-

zione graduale di tutte le restanti importazioni di petrolio dalla Russia entro la fine del 2027. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/commissione-e-banca-europea-gli-investimenti-collaborano-sostenere-le-gigafactory-di-ia-2025-12-04_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/lue-raggiunge-un-accordo-sullinterruzione-permanente-delle-importazioni-di-gas-russo-e-la-graduale-2025-12-03_it
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Eventi 

 

 

  

Europe101 Leadership Programme 
 

Data: dal 26/01/2026 al 21/02/2026 
 

Luogo: online 
 

Europe101 è un programma di leadership online gratuito rivolto ai giovani tra i 16 e i 30 anni 

in tutta Europa. 

Partecipando si potrà: esplorare i valori europei e la democrazia; sviluppare competenze 

chiave di leadership; connettersi con giovani leader; imparare da changemaker ispiratori; 

sbloccare il proprio potenziale per fare la differenza; ottenere un certificato e un badge 

LinkedIn. 
 

Il corso si svolgerà in inglese. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

   

 

 

Infoday INDIRE: Erasmus+ 2026 Istruzione scolastica 
 

Data: 16/12/2025, 15/01/2026, 19/01/2026, 20/01/2026, 29/01/2026, ore 14.30  
 

Luogo: online 
 

L’Agenzia Erasmus+ INDIRE ha messo in programma gli infoday per Erasmus+ 2026 Istruzione 

scolastica: tutti gli eventi si svolgono in modalità webinar e prevedono l’intervento degli 

esperti dell’Agenzia, che presenteranno in dettaglio le opportunità, le priorità, gli elementi cui 

prestare attenzione, le informazioni relative al budget e le procedure da seguire per 

presentare la candidatura.  
 

Di seguito il calendario: 

- 16/12/2025, ore 14.30 – Azioni Jean Monnet per la scuola (valido per la scadenza del 

03/02/2026); 

-  15/01/2026, ore 14.30 – KA122 Progetti di Mobilità di breve termine; 

- 19/01/2026, ore 14.30 – KA220 Partenariati di Cooperazione; 

- 20/01/2026, ore 14.30 – KA210 Partenariati su piccola scala; 

- 29/01/2026, ore 14.30 – KA121 Richiesta finanziamento (su invito per Istituti e Consorzi che 

hanno l’Accreditamento). 

 

https://www.eurodesk.it/notizie/europe101-leadership-programme
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Per partecipare è necessario iscriversi attraverso i link che saranno indicati per ogni webinar in 

prossimità dell’evento. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

  

  

 

 

 

Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e Instagram 

   

 

 

 

 

 A cura dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  

 

https://www.eurodesk.it/notizie/infoday-indire-erasmus-2026-istruzione-scolastica
https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/europedirectmodena/

